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Scacchi e strategie
Tto

Premiato
Starace per
I'IpoEnelGp
Francesco ilariello
i,'ji,+,{,tfi Dall'arrocco allo scacco
matto: Gestire ilrischio e I'in-
certezza nella strategia di
un'azienda che si muove sul
mercato globale prQ essere
molto simile a scegliere le
mosse giuste per vincere una
partita di scacchi. E da questa
analogia che prende spunto il
premio Scacchi e Strategie
aziendali, il riconoscimento
destinato a personalità di ri-
lievo delmondo delle impre-
se che si sono distinte nel con-
testo internazionale. A vin-
cerlo, quest'anno, <<per la stra-

. tegia di espansione interna-
zionale è per la più importan-
te Ipo degli ultimi 5 anni in Eu-
ropo) è stato Francesco Stara-
ce, ad di Enel Green Power.
Premiata anche Melissa Pe-
retti, vice president marke-
ting American Express per il
riposizionamento del brand
sul mercato. Il premio nasce
dall'esperienza dell'omoni-
mo corso di alta formazione,
orgamzzato da Luca Desiata,
re sp o nsab ile svil-upp o nucle -
are Enel, che punta ad affìna-
re le capacità diproblem sol-

-ving, integrando i contenuti
di un master in business admi-
histration (Mba) con la tecni-
ca degli scacchi.
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Il nodo degli investitori puri e il rischio evasione contributiva
Serena RisellÍ
Alessandra Tibollo
,ffié Alcuni lo hanno definito
"blitz" e bocciato seriza appel-
lo. Agli ordini capitolini non
piace la nuova norma conte
della legge di stabilità.(artico-
lo ro della legge t83/zon) che
pennette ai professionisti, a
aprtire,dal t'gennaio zorz, di
costituire delle società (dalle
società semplicr, alle spa e srl
fino alle cooperative), e la-
sciando aperta la porta anche
a soggetti non professionisti,
ma <<Soltanto per prestazioni
tecnighe o per finalità di inve-
stime$to>>. Puri investitori, in
pratfia, che grazie ai capitali
imm€$rsí potranno detenere
una qpota di maggioranza e
avranno un posto ,in cda.
Un'ulteriore novità, che ag-
grunge a quelle in arrivo con
la riforma degli ordinamenti
professionali, in questi glorni
sultavolo delgoverno.

Ipiù critici sono i cornmer-
cialisti ed esperti contabili ro-
mani con il presidente dell'or-
dine capitolino, Gerardo Lon.
gobardi, che parla di <<minac-
cia all'autonomia e all'indi-
pendenza dei professionistil>.

Anche se ci si aspettava un in-
tervento norrhativo in meri-
to;non era così che doveva es-
sere.. <<Il nostro ordine - spie-
'ga Longobardi - aveva propo-
sto un modello di società fra
professionisti con Ih riprirti-
zione degli utili in base al la'ro-
ro apportato da ,ciascuno e
I'eventuale socio di capitali re-
munerato in base agli utilb>.
Un mòdo per <valoiizzare il
capitale umano> e in partico-
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La legge di stabilÍtà. L'articolo
10 prevede [a costituzione di
società tra professionisti
""""""j""

lare dare un'opportunità ai
giovani, lche sono quelli che
si impegnano dipiiu. Al con-
trario, secondo' Longobardi,
<<in questo modo i giovani ri-
schiano di essere al soldo di
un imprenditore che li rnette-
rà,come "polli in batteria" a
svolgere laprofessione.. Ci sa-
rebbe una subordinazione
dei professionisti all'impresa
e agli imprenditoril>.

Senza contare quelli che

Longobardi defìnisce <<aspet-

ti patologicil> come il rischio
<<che ci siano infiltrazioni di
capitali di illecita provenien-
za>>.IJn'eventualità da un lato
realistica e dall'altro difficil-
mente verificabile, secondo il
numero uno dei commerciali-
stiromani: <<Io posso garanti-
re, come ordine, la moralità
dei professionisti che lavora-
no, ma non si può vigilare an-
che sulla moralità del capitale
cheviene investito>>.

Fra tanti contro, faticano a
trovare deipro anche gli arnro-
cati. Secondo Antonino Gal-
letti, delegato romano
dell'Oua (Organismo unita-
rio awocatura): <<La normati-
va allo stato attuale non pre-
vede incentivi fiscali per gli
aWocati che decidono di co-
stituirsi in società con altri
professionisti. Per questo,
molti non hanno motivo di ri-
nunciare alla loro indipen-
denza e continuano a collabo-
,rare, ma ognuno con la pro-
pria partita Ivo>. Nessuna so-
cietà invista quindi, per i'| mo-
mento. <<Se il legislatore vo-
lesse dawero incoraggiare
questo tipo di societàtra pro-

fessionisti dowebbe pensare
a un sistema di incentivazío-
ne fiscale.Inoltre lanorma co-
sì com'è scritta potrebbe crea-
re problemi alle casse previ-
denziali>>. Parte del fatturato
rischia di sfuggire all'imponi-
bite contributivo.

Nel coro di "no" fa qualche
eccezione il presidente
dell'Ordine dei Consulenti
del lavoro di Roma, Adalber-
to Bertucci, per il quale <la
possibilità di costituire delle
società tra professionisti è un
fatto positivo>>. Ma non man-
cano i distinguo: <Cipiace me-
no la possibilità che in queqte
società entrino anche noR
iscritti all'ordine, perché sipo-
trebbero creare delle situazio-
ni ambigue. Ad esempio il ca-
so di un professionista radia-
to dall'ordine che partecipa
come investitore>>.E tra i con-
sulenti del lavoro, I'interesse
verso la nuova nonna è alto:
(Al momento non abbiamo
notizia di società pronte a par-
tire da gennaio j spiega Èer-
tucci- ma c'è voglia di appro-
fondire e di.entrare nel meri-
to di questalegge distabilità>>.
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